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Il Sostegno per l’Inclusione Attiva (SIA) è una misura di contrasto alla povertà che prevede 

l'erogazione, a partire dal 2 Settembre 2016, di un sussidio economico ai nuclei familiari in 

possesso dei seguenti requisiti:   

• residente in Italia da almeno 2 anni al momento di presentazione della domanda 

• requisiti familiari: presenza di almeno un componente di minore età o di un figlio disabile, 

ovvero donna in stato di gravidanza accertata   

• requisiti economici: ISEE inferiore ai 3.000 euro 

• valutazione del bisogno: mediante valutazione multidimensionale che tiene conto dei 

carichi familiari, della situazione economica e della situazione lavorativa. 

 

Il sussidio è subordinato all'adesione ad un progetto personalizzato di attivazione sociale e 

lavorativa. 

 
I Requisiti devono essere mantenuti per l’intera durata del beneficio, pena la decadenza. 

 

Il progetto viene predisposto dai servizi sociali territoriali (ASC), in rete con i servizi per 

l’impiego, e, per i casi più complessi, anche con i servizi sanitari e le scuole, nonché con soggetti 

privati attivi nell’ambito degli interventi di contrasto alla povertà (enti non profit). 

 

Il progetto coinvolge tutti i componenti del nucleo familiare e prevede specifici impegni (contatti 

con i servizi, la ricerca attiva di lavoro, l’adesione a progetti di formazione, la frequenza e 

l’impegno scolastico, la prevenzione e la tutela della salute). 

 

Per ottenere il beneficio è inoltre necessario: 

- che nessun componente il nucleo sia già beneficiario della NASPI, dell’ASDI, o di altri 

strumenti di sostegno al reddito dei disoccupati o della carta acquisti sperimentale;  

- che non riceva già trattamenti superiori a 600 euro mensili;  

- che non abbia acquistato un’automobile nuova (immatricolata negli ultimi 12 mesi) o che non 

possieda un’automobile di cilindrata superiore a 1.300 cc o un motoveicolo di cilindrata 

superiore a 250 cc immatricolati negli ultimi 36 mesi.  

 

Dall’ammontare del beneficio vengono dedotte eventuali somme erogate ai titolari di altre 

misure di sostegno al reddito (Carta acquisti ordinaria, incremento del Bonus bebé). Per le 

famiglie che soddisfano i requisiti per accedere all’Assegno per il nucleo familiare con almeno tre 

figli minori, il beneficio sarà corrispondentemente ridotto a prescindere dall’effettiva richiesta 

dell’assegno. 

 

Il sostegno economico verrà erogato (da INPS) attraverso l’attribuzione di una carta di 

pagamento elettronica (fornita da Poste italiane).  

  

Importo del beneficio sarà concesso bimestralmente, per un periodo massimo di dodici mesi, 

l’ammontare è rapportato al numero di membri della famiglia (vedi tab 2). 

 



 
 

L’accesso alla misura 
Per il percorso dettagliato con la relativa tempistica si rinvia a specifica scheda allegata.  

 

1. Preassessment (pre-analisi)  
Svolta dallo Sportello Sociale (ASC), in merito a requisiti di residenza, famigliari ed economici. 

Non è svolta per gli utenti già in carico ai Servizi Territoriali. 

 

2. Equipe Multidisciplinare  
Composizione minima: assistente sociale e operatore dei Servizi per l’impiego  

Per casi complessi saranno coinvolte le altre figure professionali (anche soggetti privati) 

Ove possibile coincide con l’equipe attiva per la legge 14/2015 relativa ai tirocini formativi. 

 

3. Assessment (Quadro di analisi)  
Identificazione di bisogni e potenzialità  

 

4. Progettazione  
Definizione del programma personalizzato di interventi con indicazione degli interventi a supporto 

del nucleo famigliare e degli impegni da questo assunti. 

 

5. Interventi  
Sistema coordinato di interventi attivato e monitorato dall’equipe multidisciplinare. 

 

6. Governance  
Già da Luglio 2016 attivato tavolo tecnico di analisi e programmazione (Ufficio di Piano, Servizio 

Sociale Associato insieme e ASC), per l’istruttoria tecnica e la redazione del progetto da presentare 

al bando Programma Operativo Nazionale (PON) Inclusione del Fondo Sociale Europeo 2014-2020 

che finanzierà per il periodo 2016-2019 l’implementazione necessaria della struttura territoriale per 

avviare la misura (risorse disponibili fino al 2019 euro 258.511, per i dettagli si rinvia a scheda 

allegata) 

 

 

 

 


